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INTERROGAZIONI

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 13.40

Variazione nella composizione della Commissione.

Giuseppe PALUMBO, presidente, comu-
nica che il deputato Luciano Mario Sar-
delli entra a far parte della Commissione.

5-03171 Ciccanti: Iniziative per ridurre i tempi

burocratici per il riconoscimento dell’inabilità al

lavoro da parte delle ASL.

5-05252 Codurelli: Semplificazione delle procedure

per l’accertamento delle invalidità civili nei confronti

di persone affette da patologie ingravescenti o sta-

bilizzate.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che le interrogazioni 5-03171 Cic-
canti e 5-05252 Codurelli, su richiesta del
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rappresentante del Governo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Cecilia GUERRA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta, in particolare per l’apertura di un
tavolo tecnico che si occupi, tra l’altro, del
monitoraggio dei tempi di riconoscimento
delle invalidità da parte delle commissioni
mediche delle ASL. Evidenzia, a tale pro-
posito, le lungaggini burocratiche afferenti
il riconoscimento dell’inabilità al lavoro,
auspicando l’adozione di iniziative a ca-
rattere normativo volte a ridurre i tempi
attualmente richiesti.

Lucia CODURELLI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta, rilevando che il
problema persiste in tutta la sua dram-
maticità, dal momento che anche ai sog-
getti portatori di menomazioni irreversibili
o di patologie escluse da visite di controllo
sulla permanenza dello stato invalidante,
così come previsto dalla normativa vigente,
continuano ad essere ugualmente richiesti
ulteriori controlli, con tutti i disagi che ne
conseguono. Sottolinea, pertanto, la neces-
sità di semplificare le periodiche verifiche
sullo stato di invalidità, così come richie-
sto, peraltro, da cinque mozioni già ap-
provate dalla Camera, al fine di evitare
che altre persone, con grave disabilità,
siano costrette a subire il medesimo trat-
tamento ricevuto del signor Angelo Gan-
dolfi, un sessantenne della provincia di
Lecco che vive la condizione di disabilità
da quando aveva due anni il quale ha
deciso di denunciare le continue e reite-
rate richieste di documentazione, da parte
dell’INPS, per attestare la sua condizione
di invalidità irreversibile.

Giuseppe PALUMBO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 14.

DL 2/2012: Misure straordinarie e urgenti in materia

ambientale.

C. 4999 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Andrea SARUBBI (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere alla VIII Commissione il pre-
scritto parere sulle parti di competenza
del disegno di legge n. 4999, di conver-
sione in legge del decreto-legge 25 gennaio
2012, n. 2, recante misure straordinarie e
urgenti in materia ambientale.

Il decreto-legge in esame, già approvato
dal Senato – che, nel corso dell’iter di
conversione, ha introdotto 7 nuovi articoli
e ne ha modificati 3 – si compone ora di
12 articoli.

Rileva, preliminarmente, che le dispo-
sizioni contenute nel decreto-legge che
incidono sullo specifico ambito di compe-
tenza della Commissione sono piuttosto
limitate. In questo contesto, segnala l’ar-
ticolo 1-bis, che al comma 1 reca una serie
di novelle agli articoli 183 e 185 al decreto
legislativo n. 152 del 2006 (Codice dell’am-
biente), che perseguono l’obiettivo di re-
stringere l’ambito di applicazione della
disciplina sui rifiuti, al fine precipuo di
agevolare lo svolgimento delle attività agri-
cole ed il riutilizzo di materiali vegetali
agricoli e forestali. In particolare, la let-
tera b) del comma 1 novella la lettera f)
del comma 1 dell’articolo 185 del Codice
ambientale, al fine di escludere dall’appli-
cazione della disciplina sui rifiuti di cui
alla parte quarta del Codice stesso gli
sfalci e le potature derivanti dalla manu-
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tenzione del verde pubblico e privato, che
saranno utilizzati per la produzione di
energia da tale biomassa mediante pro-
cessi o metodi che non danneggino l’am-
biente né mettano in pericolo la salute
umana.

La tutela della salute umana è altresì
richiamata ai commi 3 e 4 del medesimo
articolo 1-bis: il primo introduce una di-
sciplina speciale, applicabile nelle isole con
popolazione residente inferiore a 15 mila
abitanti, secondo la quale alcuni materiali
agricoli possono, nei limiti delle loro pro-
prietà fertilizzanti scientificamente ricono-
sciute, essere utilizzate presso il luogo di
produzione o in altro luogo idoneo limi-
trofo mediante processi o metodi, ivi in-
clusa la combustione, che in ogni caso non
danneggino l’ambiente né mettano in pe-
ricolo la salute umana. Il comma 4, invece,
consente la rimozione e l’utilizzo per la
produzione di energia o per il riutilizzo a
fini agricoli delle biomasse vegetali di
origine marina e lacustre spiaggiate lungo
i litorali, alle seguenti condizioni: rilascio
della prevista autorizzazione regionale;
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo
184-bis del Codice ambientale (rispetto
delle norme tecniche di settore e utilizzo
di processi o metodi che non danneggino
l’ambiente né mettano in pericolo la salute
umana).

Un’altra disposizione rilevante per le
competenze della Commissione è quella di
cui all’articolo 1-ter, comma 2, del decre-
to-legge, ai sensi del quale la realizzazione
e l’esercizio degli impianti previsti dal
comma 1 dello stesso articolo – in materia
di trattamento di rifiuti per favorire il
cosiddetto « compostaggio di prossimità »
– sono soggetti a denuncia di inizio atti-
vità (DIA), ai sensi Testo unico dell’edilizia
(decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001), e all’osservanza delle
prescrizioni in materia urbanistica, delle
norme antisismiche, ambientali, di sicu-
rezza, antincendio e igienico-sanitarie,
delle norme relative all’efficienza energe-
tica, nonché delle disposizioni contenute
nel codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42.

Segnala, infine, il comma 10 dell’arti-
colo 3 del decreto-legge che, introducendo
il comma 2-bis nell’ambito dell’articolo
264 del decreto legislativo n. 152 del 2006
(cosiddetto « Codice ambientale »), prevede
che le integrazioni e le modifiche degli
allegati alle norme in materia di gestione
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati
del decreto medesimo siano adottate con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro della salute e con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, previo
parere dell’ISPRA, sentita la Conferenza
unificata.

Rileva come quest’ultima disposizione
attribuisca ad un decreto ministeriale la
possibilità di modificare disposizioni di
rango legislativo, in difformità rispetto al
modello di delegificazione delineato dal-
l’articolo 17, comma 2 della legge n. 400
del 1988, in base al quale i regolamenti
delegificanti sono adottati nella forma di
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, nel rispetto delle norme generali
regolatrici della materia indicate, insieme
alle specifiche disposizioni da abrogare,
dalla legge che autorizza la delegifica-
zione. Su tali regolamenti devono anche
essere acquisiti i pareri del Consiglio di
Stato e delle Commissioni parlamentari
competenti per materia.

Condividendo le finalità generali del
provvedimento in esame e, in particolare,
l’esigenza di salvaguardare, con il decreto-
legge in oggetto, eventuali profili di rischio
sulla salute pubblica, si riserva di formu-
lare una proposta di parere al termine del
dibattito.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazioni e di sviluppo.

C. 4940 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo nella seduta del 1o marzo 2012.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che il testo risultante dagli emenda-
menti non è ancora stato trasmesso dalle
Commissioni I e X. Sospende pertanto la
seduta.

La seduta sospesa alle 14.10, è ripresa
alle 14.55.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che è testé pervenuto il testo risul-
tante dagli emendamenti approvati.

Lucio BARANI (PdL), relatore, dopo
aver dato conto delle modifiche introdotte
agli articoli di competenza della Commis-
sione ed aver illustrato il nuovo articolo
47-bis sulle semplificazioni in materia di
sanità digitale, formula una proposta di
parere favorevole con condizioni ed osser-
vazioni (vedi allegato 3).

Laura MOLTENI (LNP) lamenta l’esi-
guità dei tempi a disposizione della Com-
missione per l’esame del testo, che non
consentono di approfondire adeguata-
mente tutti gli aspetti di competenza.
Chiede pertanto che la Commissione possa
votare il parere nella giornata di domani.

Paola BINETTI (UdCpTP) osserva come
la proposta di parere predisposta dal re-
latore, sulla quale esprime comunque una
valutazione positiva, dovrebbe a suo avviso
evidenziare con maggior forza e determi-
nazione l’esigenza – emersa anche nel
corso della seduta dedicata allo svolgi-
mento di interrogazioni da poco conclusa
– di evitare alle persone in stato di
disabilità grave, persistente e irreversibile
il disagio evidente di sottoporsi a ripetute
visite di controllo e di semplificare l’iter
burocratico per l’accertamento delle inva-
lidità. Auspica infine che il parere sotto-
linei, al fine di semplificare le procedure,
la necessità di superare alcune delle cause
dei rallentamenti burocratici individuate –
dal sottosegretario Guerra nella risposta

alle ricordate interrogazioni – nella diffi-
coltà di dialogo tra ASL e INPS, che spesso
adottano sistemi incompatibili.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nel ri-
cordare che il provvedimento è iscritto nel
calendario dei lavori dell’Aula a partire da
domani mattina e che, pertanto, le Com-
missioni competenti in sede primaria de-
vono concludere l’esame entro la giornata
odierna, fa presente che la votazione del
parere non può essere in alcun modo
rinviata a domani.

Carmine Santo PATARINO (FLpTP)
condivide l’esigenza di votare il parere
nella seduta odierna, anche in considera-
zione del fatto che la proposta formulata
dal relatore ha tenuto conto delle osser-
vazioni emerse nel corso del dibattito.
Dichiara quindi il suo voto favorevole.

Anna Margherita MIOTTO (PD) tiene a
sottolineare l’importanza di votare il pa-
rere nella seduta odierna, poiché solo
esprimendo il parere le Commissioni I e X
potranno tenere in considerazione le con-
dizioni e le osservazioni della Commis-
sione Affari sociali.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di donazione del corpo post

mortem a fini di studio e di ricerca scientifica.

Nuovo testo unificato C. 746 Grassi, C. 2690 Bri-

gandì, C. 3491 Miglioli, C. 4273 Di Virgilio e C. 4251

Nunzio Francesco Testa.

(Seguito dell’esame e conclusione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 28 febbraio 2012.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che sul nuovo testo unificato delle
proposte di legge C. 746 e abbinate, quale
risultante dagli emendamenti del relatore,
approvati nella seduta del 14 febbraio
scorso, sono pervenuti il parere favorevole
con condizione della V Commissione e
parere favorevole con condizioni della VII
Commissione, che si aggiungono ai pareri
già espressi e di cui si è già dato conto
nella seduta precedente.

Pertanto il relatore, on. Grassi, ha pre-
sentato alcuni emendamenti che recepi-
scono tali pareri. Da, quindi, la parola al
relatore per l’illustrazione degli stessi.

Gero GRASSI (PD), relatore, illustra gli
emendamenti presentati (allegato 2), tutti
volti a recepire condizioni ed osservazioni
apposte ai pareri espressi dalle Commis-
sioni che si sono espresse in sede consul-
tiva, in particolare i pareri delle Commis-
sioni Affari costituzionali, Giustizia, Bilan-
cio e Cultura.

Il sottosegretario Elio Cardinale
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti presentati dal relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 1.50, 3.50, 3.51,
3.52, 5.50, 5.51 e 6.50 del relatore.

Gero GRASSI (PD), relatore, ringrazia
tutti i membri della Commissione per il
clima di concreta e positiva collaborazione
creatosi, rivolgendo un particolare ringra-
ziamento all’onorevole Di Virgilio, per il
prezioso contributo dato alla elaborazione
del testo. Auspica che anche il Governo
possa agevolare il prosieguo dell’esame da
parte dell’Assemblea, chiedendone una ra-
pida calendarizzazione.

Nessun altro chiedendo di parlare, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, on. Gero Grassi, di rife-

rire in senso favorevole all’Assemblea sul
provvedimento in esame.

Giuseppe PALUMBO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 15.15.

Nuove norme in materia di animali d’affezione e di

prevenzione del randagismo e tutela dell’incolumità

pubblica.

Testo unificato C. 1172 Santelli e Ceccacci Rubino,

C. 1236 Mancuso, C. 1319 Tortoli, C. 1370 Alessan-

dri, C. 2359 Anna Teresa Formisano, C. 586 Com-

pagnon, C. 1565 Mancuso, C. 1589 Livia Turco e

Viola, C. 2343 Farinone, C. 2405 Minardo, C. 2665

Mannucci, C. 2659 Nizzi e C. 4717 Savino.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che nella scorsa seduta la Commis-
sione aveva votato fino agli emendamenti
riferiti all’articolo 23.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare gli emenda-
menti 23.1, 23.2, 23.3, gli identici emen-
damenti 23.4 e 23.5, 23.7 e 23.9. Esprime
parere favorevole sugli emendamenti 23.6
e 23.8 nonché sugli identici emendamenti
23.10, 23.11 e 23.15. Raccomanda infine
l’approvazione dei suoi emendamenti
23.12, 23.13 e 23.14.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore e
parere favorevole sugli emendamenti pre-
sentati dal relatore.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 23.1: s’intende vi abbia
rinunciato.

Constata altresì l’assenza dei presenta-
tori dell’emendamento Stucchi 23.2: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.
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La Commissione approva l’emenda-
mento 23.12 del relatore (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 23.3: s’intende vi abbia
rinunciato. Constata altresì l’assenza dei
presentatori degli identici emendamenti
Stefani 23.4 e Raisi 23.5: s’intende vi
abbiano rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 23.13 del relatore (vedi allegato 4).
Approva quindi l’emendamento Cazzola
23.6 (vedi allegato 4).

Laura MOLTENI (LNP) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento 23.7 di
cui è cofirmataria, volto a consentire l’al-
lontanamento di gatti dal loro habitat
naturale quando ciò sia necessario per
assolvere ad esigenze di igiene pubblica.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, con-
ferma l’invito al ritiro dell’emendamento
23.7.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) fa pre-
sente che, per esigenze di salute pubblica,
il sindaco può sempre intervenire per
ripristinare situazioni di pulizia e igiene.

Laura MOLTENI (LNP) non accoglie
l’invito al ritiro formulato dal relatore ed
insiste per la votazione dell’emendamento
23.7, di cui è cofirmataria.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Vanalli 23.7.

Lucio BARANI (PdL) fa proprio l’emen-
damento Raisi 23.8.

La Commissione approva l’emenda-
mento Raisi 23.8 (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 23.9: s’intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 23.14 del relatore (vedi allegato 4).
Approva altresì gli identici emendamenti
Raisi 23.10, Stucchi 23.11 e 23.15 del
relatore (vedi allegato 4).

La Commissione passa quindi all’esame
delle proposte emendative presentate al-
l’articolo 24.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare gli emenda-
menti 24.2 e 24.1. Raccomanda altresì
l’approvazione del suo emendamento 24.4,
riformulato nel senso di sostituire la pa-
rola « esplosivo » con la seguente « esplo-
dente ».

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere favorevole all’emenda-
mento 24.4 del relatore nella nuova for-
mulazione; esprime altresì parere con-
forme al relatore sugli altri emendamenti.

La Commissione approva l’emenda-
mento 24.4 del relatore, come riformulato
(vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Raisi 24.2 e Palagiano 24.1: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
25.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare l’emenda-
mento 25.1. Raccomanda altresì l’appro-
vazione dei suoi emendamenti 25.3, 25.4 e
25.5, nonché del suo emendamento 25.2, a
condizione che sia formulato nel senso di
sopprimere le parole: « entro 48 ore ».

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime favorevole sugli emendamenti
25.3, 25.4 e 25.4, nonché sull’emenda-
mento 25.2 (Nuova formulazione) del re-
latore. Esprime altresì parere conforme al
relatore sull’emendamento 25.1.
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Francesca MARTINI (LNP) rileva l’op-
portunità di mantenere il riferimento, nel-
l’emendamento 25.2 al termine di 48 ore,
in quanto previsto espressamente da
un’ordinanza del Ministro della salute.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, ac-
cogliendo l’osservazione dell’onorevole
Martini, dichiara di mantenere il suo
emendamento 25.2 nella versione origina-
ria.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 25.2 del relatore, nella sua versione
originaria.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Mura 25.1: s’intende vi abbiano
rinunciato.

La Commissione approva gli emenda-
menti 25.3, 25.4, 25.5 e 25.2 del relatore
(vedi allegato 4).

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa presentata all’arti-
colo 26.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 26.1.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 26.1 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 26.1 del relatore (vedi allegato 4).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
27.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti 27.3, 27.4 e 27.5; racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 27.7; invita i presentatori a ritirare
gli emendamenti 27.1, 27.2 e 27.6.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 27.7 del relatore; esprime altresì
parere conforme al relatore sui restanti
emendamenti.

La Commissione approva l’emenda-
mento 27.7 del relatore (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore degli
emendamenti Raisi 27.1 e 27.2: s’intende
vi abbia rinunciato.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Vanalli 27.3, Stucchi 27.4 e
Raisi 27.5 (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, di-
chiara precluso l’emendamento Rondini
27.6, a seguito dell’approvazione degli
identici emendamenti 12.1 e 12.2.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
28.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare gli emenda-
menti 28.1, 28.3, 28.2 e 28.5 esprime
parere favorevole sugli emendamenti 28.4
e 28.6; dichiara il ritiro del suo emenda-
mento 28.7.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Laura MOLTENI (LNP) ritira gli emen-
damenti Vanalli 28.1 e Laura Molteni 28.3.

La Commissione approva l’emenda-
mento Laura Molteni 28.4 (vedi allegato 4).

Laura MOLTENI (LNP) chiede al rela-
tore un ripensamento circa il parere
espresso sull’emendamento Vanalli 28.2,
evidenziando l’importanza di definire me-
glio cosa s’intenda con l’espressione « fasce
socialmente svantaggiate », per non cor-
rere il rischio di incorrere in conseguenze
dannose dal punto di vista finanziario.
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Gianni MANCUSO (PdL), relatore, riba-
disce il proprio parere, evidenziando come
spetti alle regioni ed alle province auto-
nome promuovere interventi finalizzati al-
l’erogazione di medicina veterinaria di
base indirizzate a fasce socialmente svan-
taggiate.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Laura MOLTENI (LNP) ritira l’emen-
damento Vanalli 28.2, nonché l’emenda-
mento Rondini 28.5.

La Commissione approva l’emenda-
mento Laura Molteni 28.6 (vedi allegato 4).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
29.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, an-
nuncia il ritiro del suo emendamento 29.2
ed esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Vanalli 29.1.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Vanalli 29.1 (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte, a seguito della soppressione dell’ar-
ticolo 29, in sede di coordinamento for-
male sarà eliminato, dal testo dell’articolo
28, comma 1, il riferimento all’articolo 29.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
30.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Viola 30.1 a condizione che sia
riformulato come emendamento aggiun-
tivo di comma anziché come emenda-
mento sostitutivo. Esprime altresì parere
favorevole sull’emendamento Viola 30.2.
Invita i presentatori a ritirare gli emen-
damenti 30.3, 30.4 e 30.5.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Rodolfo VIOLA (PD) accoglie la propo-
sta di riformulazione del suo emenda-
mento 30.1 avanzata dal relatore.

La Commissione approva gli emenda-
menti Viola 30.1 (Nuova formulazione) e
30.2 (vedi allegato 4).

Laura MOLTENI (LNP) chiede al rela-
tore un ripensamento circa il parere
espresso sul suo emendamento 30.3, volto
a specificare che l’attività del servizio
veterinario pubblico debba essere svolta in
raccordo con l’ente locale territorialmente
competente.

Francesca MARTINI (LNP) evidenzia il
contenuto pleonastico dell’emendamento
Laura Molteni 30.3.

Rodolfo VIOLA (PD) fa presente che i
servizi veterinari pubblici svolgono le fun-
zioni delegate loro dai comuni.

Laura MOLTENI (LNP) ritira il suo
emendamento 30.3.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 30.4: s’intende vi abbia
rinunciato.

Laura MOLTENI (LNP) ritira il suo
emendamento 30.5.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
31.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare gli emenda-
menti 31.2 e 31.1.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Laura MOLTENI (LNP) ritira il suo
emendamento 31.2.
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Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 31.1: s’intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
32.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare l’emenda-
mento 32.1; annuncia il ritiro del suo
emendamento 32.2.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Laura MOLTENI (LNP) ritira l’emen-
damento Vanalli 32.1.

La Commissione passa all’esame del-
l’emendamento presentato all’articolo 33.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita il presentatore a ritirare l’emenda-
mento 33.1.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 33.1: s’intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
37.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 37.2, a condizione che sia riformu-
lato nel senso di sostituire le cifre: 50 e
100 con le seguenti: 100 e 300, nonché
sull’emendamento 37.8, a condizione che
sia riformulato nel senso di sostituire le
cifre: 50 e 200 con le seguenti: 100 e 300.
Raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 37.9. Annuncia di aver presen-
tato il nuovo emendamento 37.10 (vedi
allegato 4). Invita altresì i presentatori a

ritirare gli emendamenti 37.1, 37.3, 37.4,
37.5, 37.6 e 37.7.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 37.9 e 37.10 del relatore. Esprime
parere conforme al relatore sui restanti
emendamenti.

Laura MOLTENI (LNP) ritira l’emen-
damento Vanalli 37.1. Acconsente, inoltre,
a riformulare gli emendamenti 37.2 e 37.8
nel senso indicato dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 37.10 del relatore (vedi allegato 4).

La Commissione approva l’emenda-
mento Laura Molteni 37.2 (Nuova formu-
lazione) (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore degli
emendamenti Raisi 37.3, 37.4, 37.5, 37.6 e
37.7: s’intende vi abbia rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Rondini 37.8 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 4).

La Commissione approva l’emenda-
mento 37.9 del relatore (vedi allegato 4).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
38.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita altresì i presentatori a ritirare gli
emendamenti 38.1 e 38.2.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime conforme al relatore.

Laura MOLTENI (LNP) ritira l’emen-
damento Negro 38.1.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Palagiano 38.2: s’intende vi ab-
biano rinunciato.
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Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che ad oggi risultano accantonati gli
emendamenti 3.21, 6.1, 10.3, 10.5 e 10.4.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita altresì i presentatori a ritirare tutti gli
emendamenti accantonati.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Nola 3.21 e Palagiano 6.1: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.

Rodolfo VIOLA (PD) ritira i suoi emen-
damenti 10.3 e 10.5.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Palagiano 10.4: s’intende vi ab-
biano rinunciato.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, an-
nuncia la presentazione del nuovo emen-
damento Tit. 1, volto a modificare il titolo
del provvedimento (vedi allegato 4).

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Tit. 1 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Tit. 1 del relatore (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che il testo risultante dall’approva-
zione degli emendamenti presentati sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per l’espressione del parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO 1

5-03171 Ciccanti: Iniziative per ridurre i tempi burocratici per il
riconoscimento dell’inabilità al lavoro da parte delle ASL.

5-05252 Codurelli: Semplificazione delle procedure per l’accertamento
delle invalidità civili nei confronti di persone affette da patologie

ingravescenti o stabilizzate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le interrogazioni che passo ad illu-
strare vertono entrambe sul procedimento
di riconoscimento dell’invalidità civile
adottato ai sensi dell’articolo 20 del de-
creto-legge n. 78 del 2009 che ha discipli-
nato il riordino e la semplificazione com-
plessiva del procedimento di concessione
delle prestazioni in favore degli invalidi
civili e minorati civili nonché la verifica
della permanenza dei requisiti, pertanto
fornirò per esse una risposta congiunta.

Questo procedimento di riconoscimento
prevede che la concessione dei benefici in
materia di invalidità civile, cecità civile,
sordità civile, handicap e disabilità av-
venga con il diretto coinvolgimento del-
l’INPS, attraverso l’integrazione della
Commissione medica delle Aziende sani-
tarie locali (ASL) con un medico dell’isti-
tuto. Le finalità originarie della norma
erano due: garantire un’omogeneità di va-
lutazione sul territorio nazionale e attivare
una procedura telematica condivisa, nella
prospettiva di garantire ai cittadini mag-
giore trasparenza e funzionalità.

Secondo la normativa, all’INPS spetta,
in ogni caso, il compito di accertare in via
definitiva la sussistenza dei requisiti che
possono dare luogo ai benefici di legge.
Inoltre all’istituto è stata assegnata la
funzione di verificare la permanenza dei
requisiti sanitari che hanno dato luogo alla
concessione dei benefici economici.

Per regolare il nuovo flusso procedu-
rale, l’INPS ha sviluppato un’apposita ap-
plicazione informatica per gestire in via
telematica l’intero iter che, a partire dal 1o

gennaio 2010, è stata messa a disposizione

di tutti i soggetti coinvolti. Si sono però
verificati dei problemi in quanto il sistema
informatico proposto dall’Inps non sempre
dialogava con quello utilizzato da alcune
regioni e non sono poche le Asl che a
tutt’oggi trasmettono all’Inps i verbali delle
visite in modalità cartacea.

Il procedimento prevede che il cittadino
che intende presentare domanda di accer-
tamento per il riconoscimento dell’invali-
dità civile deve preliminarmente recarsi
presso un medico abilitato alla compila-
zione e alla trasmissione telematica del
certificato introduttivo che attesti le infer-
mità invalidanti.

In seguito all’acquisizione del certifi-
cato, il sistema genera una ricevuta che il
medico provvede a consegnare al cittadino;
tale ricevuta riporta il numero del certi-
ficato che deve essere indicato sulla do-
manda di accertamento per l’abbinamento
informatico dei due documenti.

L’iter procede, quindi, con la presenta-
zione, sempre in via telematica, della do-
manda di accertamento da parte dell’inte-
ressato, direttamente tramite il PIN rila-
sciato dall’istituto o con l’assistenza dei pa-
tronati o delle associazioni di categoria dei
disabili.

La seconda fase del procedimento, che
consiste nell’accertamento sanitario da
parte della Commissione medica dell’ASL
integrata da un medico dell’INPS, prende av-
vio con la convocazione a visita del cittadino
innanzi a tale commissione. La calendariz-
zazione delle visite è di esclusiva pertinenza
delle ASL.
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Le gravi patologie indicate nel decreto
ministeriale 2 agosto 2007 (in particolare:
minori con patologie concernenti la sfera
psichica o con patologie di tipo genetico
malformativo; persone inserite in strutture
di lungodegenza o in residenze protette;
soggetti interdetti; soggetti di interesse ge-
riatrico con perdita dell’autonomia perso-
nale adeguatamente documentata) pos-
sono, invece, essere escluse dalla visita
diretta al fine di evitare inutili controlli. Si
è però talvolta verificato che, per problemi
legati alla trasmissione delle informazioni
fra i soggetti interessati, anche persone
con queste patologie siano stati chiamati a
visita. Inoltre, per i cittadini affetti da
patologia oncologica, ai sensi del decreto-
legge n. 4 del 2006, è previsto il rilascio
immediato di verbali con piena, ancorché
provvisoria, efficacia.

Dopo un primo periodo di applicazione
del nuovo procedimento di riconoscimento
dell’invalidità, si sono verificate delle cri-
ticità, che hanno portato ad allungamenti
dei tempi.

In conseguenza delle criticità segnalate
dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vincia autonome, era stato avviato un
tavolo tecnico tra regioni, Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, Ministero
della salute e INPS al fine di assicurare la
corretta gestione degli accertamenti socio
sanitari. Al termine dell’ultima riunione,
l’INPS ha comunicato, con nota inviata
alla Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, alcuni chiari-
menti nonché aggiornamenti in ordine alle
nuove modalità gestionali introdotte nel-
l’ambito del nuovo procedimento per il
riconoscimento dell’invalidità civile. In
particolare, l’istituto ha comunicato di
aver fornito istruzioni operative alle pro-
prie sedi regionali affinché a livello peri-
ferico vengano stabiliti i contatti ritenuti
più opportuni, in relazione anche alle
singole realtà territoriali, al fine di agevo-
lare, nell’interesse dei cittadini, il flusso
procedurale, e di recuperare efficienza ed
efficacia nei perseguire gli scopi comuni
definiti dalla legge.

Anche in ragione dei problemi ricordati
nelle interrogazioni, e a conferma dell’at-
tenzione che il Governo intende porre su
tale rilevante ed attuale tema, informo che
nelle prossime ore avrà luogo il primo di
un insieme di incontri tra il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali – che io
stessa rappresenterò –, il Ministero della
salute, le regioni e l’INPS all’esito dei quali
sarà possibile dare maggiori dettagli sullo
stato dell’arte e sulla tempistica dell’attua-
zione del nuovo procedimento di ricono-
scimento dell’invalidità civile e individuare
le possibili soluzioni ai problemi che que-
sta prima fase di attuazione della norma
ha indubbiamente sollevato.

Da ultimo ricordo che l’articolo 4 del
recente decreto-legge n. 5 del 2012, cosid-
detto decreto semplificazione e sviluppo,
prevede disposizioni volte alla semplifica-
zione della documentazione per le persone
con disabilità al fine di evitare ripetuti
accertamenti permettendo, così, un flusso
più veloce per l’assegnazione del contras-
segno invalidi e per l’ottenimento delle
agevolazioni fiscali sui veicoli.

Il comma 3 del medesimo articolo 4
prevede, inoltre, una delega al Governo al
fine di emanare uno o più regolamenti
volti a individuare gli ulteriori benefici per
l’accesso ai quali i verbali delle commis-
sioni mediche integrate attestano l’esi-
stenza dei requisiti sanitari, nonché le
modalità per l’aggiornamento delle proce-
dure informatiche e per lo scambio dei
dati per via telematica.

Concludo segnalando che, relativa-
mente alla vicenda del signor Angelo Gan-
dolfi, richiamata dall’onorevole Codurelli,
l’INPS ha fatto sapere che la sede di Lecco,
dopo aver esaminato la documentazione
inoltrata dalla ASL – che, pur risalendo al
2004, è stata integrata dalle risultanze di
un accertamento previdenziale del 2010 –
ha concluso in data 2 novembre 2011
l’accertamento sugli atti, con la conferma
dell’indennità di accompagnamento e l’ap-
plicazione del decreto ministeriale 2 ago-
sto 2007, che esclude il signor Gandolfi da
ulteriori controlli dello stato invalidante.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di donazione del corpo post mortem a fini di
studio e di ricerca scientifica. Nuovo testo unificato C. 746 Grassi, C.
2690 Brigandì, C. 3491 Miglioli, C. 4273 Di Virgilio e C. 4251 Nunzio

Francesco Testa.

NUOVI EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: la
donazione con le seguenti: l’utilizzo.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: la
donazione con le seguenti: l’utilizzo;

all’articolo 2, comma 1, lettera b),
sostituire la parola: donazione con la se-
guente: utilizzo;

all’articolo 3, comma 1, sostituire la
parola: donazione con la seguente: utilizzo;

all’articolo 6, comma 1, sostituire la
parola: donazione con la seguente: uti-
lizzo.

1. 50. Il relatore.

(Approvato)

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: testa-
mento olografo in duplice copia con le
seguenti: una dichiarazione di utilizzo del
corpo post mortem redatta nella forma
dell’atto pubblico o della scrittura privata
autenticata.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole: del testamento con le seguenti: di
tale dichiarazione;

al comma 2, sostituire le parole: del
testamento con le seguenti: della dichiara-
zione.

3. 50. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

3. 51. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 2, sostituire la parola dona-
tore con la seguente disponente.

3. 52. Il relatore.

(Approvato)

ART. 5.

Al comma 2, sostituire la parola: ricon-
segna con la seguente: restituzione.
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Conseguentemente:

alla rubrica, sostituire la parola: ri-
consegna con la seguente: restituzione;

all’articolo 7, comma 1, lettera a),
sostituire la parola: riconsegna con la se-
guente: restituzione.

5. 50. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 2, sostituire le parole: del-
l’istituzione in cui ha sede il centro di
riferimento che l’ha presa in consegna
con le seguenti: delle istituzioni in cui

hanno sede i centri che l’hanno presa in
consegna.

5. 51. Il relatore.

(Approvato)

ART. 6.

Al comma 2, dopo la parola: donazioni
aggiungere le seguenti: di denaro.

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente Disciplina delle donazioni
di denaro a fini di studio e di ricerca.

6. 50. Il relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni e di
sviluppo. C. 4940 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo del disegno di legge C.
4940 Governo, recante « Conversione in
legge del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di semplificazioni », quale risultante
dagli emendamenti approvati;

considerato che la materia oggetto
del comma 5 dell’articolo 4 riguarda la
partecipazione ai giochi paralimpici 2012
mentre l’articolo 4 nel suo complesso
concerne varie agevolazioni a favore delle
persone con disabilità, e che, pertanto,
sarebbe opportuno scorporare il comma 5
dal resto dell’articolo 4 e inserire le rela-
tive norme in un autonomo articolo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 4, comma 1, aggiungere
infine le seguenti parole: « , nonché per otte-
nere le agevolazioni previste dalla legge
n. 104 del 1992 e dalla legge n. 68 del 1999 »;

b) all’articolo 4, comma 4, prevedere
un termine entro il quale devono essere
emanati i regolamenti di cui al comma 3;

c) sempre all’articolo 4, separare la
disposizione di cui al comma 5 inseren-
dola in un apposito articolo;

d) sempre all’articolo 4, prevedere
espressamente che le persone con disabilità

di cui al DM 2 agosto 2007 siano effettiva-
mente esentate dalle visite di controllo sulla
permanenza dello stato invalidante;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di pre-
vedere che gli enti erogatori di interventi e
servizi sociali non siano genericamente indi-
cati ma siano individuati espressamente nei
comuni, nelle regioni e nell’INAIL e l’oppor-
tunità di chiarire ulteriormente il significato
della parola: unitariamente;

b) all’articolo 16, comma 1, valutino
le Commissioni di merito l’opportunità di
precisare che le prestazioni di cui è ne-
cessario inviare le informazioni all’INPS
sono prestazioni di carattere economico-
finanziario e comunque quelle previste
dall’articolo 22 della legge n. 328 del 2000;

c) all’articolo 47-bis, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di: sosti-
tuire le parole « nei piani di sanità nazio-
nali e regionali » con le seguenti: « nel
Piano sanitario nazionale e nei piani sa-
nitari regionali »; chiarire cosa si intenda
con la locuzione « si privilegia »; sostituire
le parole « con le finalità di ottenere
vantaggi in termini di accessibilità e con-
tenimento dei costi » con le seguenti: « allo
scopo di migliorare l’accessibilità alle pre-
stazioni sanitarie e di contenere i costi »;
chiarire, al comma 2, di quali dispositivi
mobili si tratti;

d) all’articolo 60, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di inserire
fra i beneficiari della carta acquisti anche
coloro a cui è stato riconosciuto lo status
di rifugiato.
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ALLEGATO 4

Nuove norme in materia di animali d’affezione e di prevenzione del
randagismo e tutela dell’incolumità pubblica. Testo unificato C. 1172
Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1236 Mancuso, C. 1319 Tortoli, C. 1370
Alessandri, C. 2359 Anna Teresa Formisano, C. 586 Compagnon, C.
1565 Mancuso, C. 1589 Livia Turco e Viola, C. 2343 Farinone, C. 2405

Minardo, C. 2665 Mannucci, C. 2659 Nizzi e C. 4717 Savino.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 23.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: senza adottare misure adeguate ad
impedirne la fuga.

23. 12. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera e), sostituire: ani-
mali d’affezione con la seguente: cani.

23. 13. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera f), premettere le
seguenti parole: tenere i gatti legati,.

23. 6. Cazzola, Ceccacci Rubino, Cata-
noso, Giammanco, Mannucci, Cazzola,
Repetti, Frassinetti.

(Approvato)

Al comma 1, lettera g), aggiungere in fine
le seguenti parole: o lo svolgimento di
manifestazioni autorizzate.

23. 8. Raisi.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire la lettera h) con
la seguente:

h) importare cani di età inferiore ai
3 mesi.

23. 14. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera j), sopprimere le
parole da: fatte salve fino alla fine della
lettera.

* 23. 10. Raisi.

(Approvato)

Al comma 1, lettera j), sopprimere le
parole: fatte salve eventuali procedure me-
dico veterinarie che rendano necessaria la
rimozione del microchip.

* 23. 11. Stucchi, Stefani, Negro.

(Approvato)

Al comma 1, lettera j) sopprimere le
parole: fatte salve eventuali procedure me-
dico veterinarie che rendano necessaria la
rimozione del microchip.

* 23. 15. Il relatore.

(Approvato)

Martedì 6 marzo 2012 — 257 — Commissione XII



ART. 24.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: o materiale esplodente.

24. 4. (Nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato)

ART. 25.

Al comma 1, dopo le parole: immediata
comunicazione al aggiungere le seguenti:
sindaco e al.

25. 3. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

25. 4. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 3, sopprimere le seguenti
parole: di tracce.

25. 5. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 5, sostituire le parole da: di
cui al comma 4 fino a: tempestivamente
con le seguenti: di cui al comma 1, prov-
vede ad attivare entro 48 ore.

25. 2. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 26.

Al comma 2, aggiungere infine le se-
guenti parole e l’antidoto.

26. 1. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 27.

Al comma 1, alinea sostituire le parole:
prestazioni medico-veterinarie con le se-
guenti: le prestazioni medico-veterinarie di
cui all’articolo 10, comma 1.

27. 7. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 27. 3. Vanalli, Rondini, Laura Molteni.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 27. 4. Stucchi, Stefani, Negro.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 27. 5. Raisi.

(Approvato)

ART. 28.

Al comma 1, sostituire la parola: pro-
muovono con le seguenti: possono promuo-
vere, con loro risorse.

28. 4. Laura Molteni, Rondini.

(Approvato)

Sopprimere il comma 4.

28. 6. Laura Molteni, Vanalli, Rondini.

(Approvato)
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ART. 29.

Sopprimerlo.

29. 1. Vanalli, Rondini, Laura Molteni.

(Approvato)

ART. 30.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il servizio veterinario pubblico ha
funzioni di polizia giudiziaria nell’ambito
della presente legge.

30. 1. (Nuova formulazione) Viola,
Grassi, Miotto.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire la parola: avva-
lendosi con le seguenti: possono avvalersi.

30. 2. Viola, Grassi, Miotto.

(Approvato)

ART. 37.

Al comma 3, dopo la parola esibire
aggiungere le seguenti: o far pervenire.

37.10. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 6 e al comma 7, sostituire le
parole: da 300 euro a 900 euro con le
seguenti: da 100 euro a 300 euro.

37. 2. (Nuova formulazione) Laura Mol-
teni, Rondini, Vanalli.

(Approvato)

Al comma 17, sostituire le parole: da
250 euro a 1.000 euro con le seguenti: da
euro 100 ad euro 300.

37. 8. (Nuova formulazione) Rondini,
Laura Molteni, Vanalli.

(Approvato)

All’articolo 37, comma 19, aggiungere in
fine il seguente periodo: Qualora il respon-
sabile delle violazioni rivesta la qualifica
di guardia particolare giurata, guardia vo-
lontaria o sia titolare di autorizzazioni o
licenze regionali o provinciali inerenti at-
tività venatorie, faunistiche, agro-silvo-pa-
storali o di raccolta dei prodotti spontanei
del bosco, la sanzione amministrativa pe-
cuniaria è raddoppiata ed è prevista la
revoca dei decreto di nomina o dell’auto-
rizzazione.

37. 9. Il Relatore.

(Approvato)

Sostituire il titolo con il seguente: Nuove
norme in materia di animali d’affezione,
di prevenzione e controllo del randagismo
e di tutela dell’incolumità pubblica.

Tit. 1. Il Relatore

(Approvato)
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